LE DITTATURE :  FASCISMO  E  NAZISMO    -     I CAMPI DI CONCENTRAMENTO

La Prima Guerra Mondiale ha portato in tutta Europa, specialmente in Italia e in Germania molta povertà e molti problemi : le campagne, abbandonate durante la guerra, non producono più. Molte fabbriche chiudono e ci sono molti disoccupati, i prezzi aumentano. Ci sono molti scioperi e contrasti tra contadini e proprietari dei terreni e tra gli operai ed i padroni delle fabbriche.

Con la promessa di mettere fine a questa situazione, nascono in Europa due DITTATURE : in Italia il FASCISMO ( dal 1922 al 1945) con a capo MUSSOLINI e in Germania il NAZISMO ( dai 1933 al 1945) con a capo HITLER. I due dittatori promettono di riportare l’ordine, ma per questo tolgono  le libertà democratiche e i diritti ai cittadini, come la libertà di stampa e di associazione ed il diritto di sciopero, eliminano i partiti ed i sindacati, bruciano le sedi dei giornali che non stanno dalla loro parte. Ci sono delle squadre (chiamate Brigate Nere in Italia e SS in Germania ) che fanno delle spedizioni punitive :  picchiano, mettono in carcere, a volte anche uccidono chi è contro la dittatura. Molti devono andare in esilio. ( = andare via dal proprio paese senza poter tornare )

Una caratteristica dei Nazismo è stato il RAZZISMO ( Razzismo significa considerare inferiori delle persone).  Hitler diceva che i Tedeschi erano una razza pura, una razza superiore ; considerava invece gli Ebrei una razza inferiore e voleva eliminarli tutti. Per questo faceva portare via dalle loro case intere famiglie di Ebrei e li mandava nei CAMPI DI CONCENTRAMENTO  (o lager ), in Germania, Austria, Polonia. In realtà le vere cause dei campi di concentramento non furono  per la razza, ma economiche.

Nei campi di concentramento gli Ebrei vivevano in condizioni disumane : soffrivano la fame e il freddo, erano costretti a fare lavori pesanti anche al freddo, con la pioggia o con la neve, li picchiavano e li maltrattavano. Mandavano nelle camere a gas, quelli che diventavano troppo deboli per lavorare. Molti morivano anche per la fame, per il freddo e per le percosse. Le persone non avevano nessun valore : erano solo dei numeri e questi numeri li tatuavano sul braccio e non si cancellavano più. 

Nei campi di concentramento MORIRONO 6 MILIONI DI EBREI. Nel campo di Terezin di 15.000 bambini solo 100 si sono salvati. Dei bambini di Terezin rimangono solo i disegni ed alcune poesie.

